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Il principale impegno pubblico del Centro Calamandrei  nel 1982 è stato rappresentato 
dal convegno  sulla Rai svoltosi in primavera ; l'obiettivo era individuare l'esatta portata 
delle norme che regolano il servizio pubblico radiotelevisivo in Italia, esaminare le 
competenze e i ruoli dei diversi soggetti ed enti cui sono stati affidati poteri e funzioni, 
valutare lo stato di applicazione della legge di riforma della Rai a sei anni dalla sua 
entrata in vigore, esprimere un giudizio su come la Commissione parlamentare di 
Vigilanza ha espletato i suoi compiti, studiare i rapporti fra gli organi e le strutture 
dell'azienda Rai ed infine dibattere sul ruolo svolto nella vita politica, culturale, 
economica e sociale dall'informazione radiotelevisiva. 
le diverse relazioni ed i numerosissimi interventi hanno cercato di dare una risposta a 
questi interrogativi; in particolare è stata messa sotto accusa la Commissione di Vigilanza 
soprattutto perché essa è diventata un paravento dietro il quale la maggioranza di governo 
svolge attività amministrative prive di qualsiasi controllo.  Un tema che è stato ripreso 
nelle vicinissima e seguitissima tavola rotonda (in sala, fra gli altri, il presidente della 
Corte Costituzionale Leopoldo Elia, ed il procuratore generale della Cassazione, Sofo 
Borghese) sul "servizio pubblico" nella quale più d'uno ha suggerito che la Commissione 
sia sostituita con un Comitato di garanti. 
Gli interventi giuridici al convegno, rielaborati sotto forma di saggi, saranno pubblicati 
nella primavera dell'83. 
 
 
 
ESTRATTI STAMPA  
 



- SE C'È LIBERTÀ PER LE SCUOLE PRIVATE PERCHÈ DOBBIAMO RIFIUTARLA 
ALLE TV? - (DA "IL GIORNALE" 19/3/1982) 

 
- OBIETTIVITÀ E AUTONOMIA RAI. RICHIESTE, ACCUSE, PROPOSTE - (DA 

"STAMPA SERA" 22/3/1982) 
 
- LA RAI-TV È QUASI MORIBONDA: HA BISOGNO DI TRASFUSIONI - (DA "LA 

REPUBBLICA" 23/3/1982) 
 
- COME SI ARTICOLA IL GOVERNO DEL MONOPOLIO DELLA RAI TV - (IL 

POPOLO 19 MARZO 1982) 


